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h) Alla base :

7 ^ = 1 ,0 3 5 1 .  7\ =  9 . 35 x 0 .1 2  =  1. 12 1. T. 0 .6 6 4 » .

D . =  ./^ ( 0 - 7 9 7 +  1,12 x  l .3 8 ) + 0 .5 3 2  
3,24

L  50 . 50  . 6  F 5 .68 cmq. p 0 ,9 7  cm. /—; 1 9 7 cm

La fondazione ilei pali è costituita da blocchi 
di conglom erato di cem ento confezionato con 
kg. 2o o  di cem ento di seconda qualità, per 
o ,8oo di gh iaia  e 0 ,4 0 0  di sabbia.

I blocchi per i pali norm ali sono di circa 
me. 2 1 ,  per i pali di am m arraggio  e per i pali 
di tipo speciale, in conform ità delle tesate, i bloc­
chi hanno dim ensioni in rapporto ai relativi 
mom enti di stabilità e di rovesciam ento provo­
cati dallo sforzo di trazione dei conduttori.

P a lo  normale :

Momento ro«etciante : M r  0 , 12  X  9 ,2  X  II  , 5 - f  1 .035  2 .3  — 

=  30,2 tm.

Volume del blocco 2 ,9 0  x 2 .9 0  2 .5 0  =  2 1 , 0  me.

Peto conglomerato 2 1 . 0  x 2 .2  —  4 6 .2  tonn.

Pe*o palo. fili. ecc. 3 .2  •

Peto totale tonn. 4 9 .4  »

Momento renitente 4 9 ,4  X 1.45 =  7 1 . 6  tonn.

Grado di «labilità g =  =  2 ,3 6 .

Per l ’attacco dei conduttori, l ’arm am ento è 
ottenuto con mensole di ferro  disposte su tre 
piani.

G li  isolatori sono del tipo a catena. Il nu­
mero degli elementi è stato fissato in relazione 
alla tensione dei singoli elementi in modo da 
superare com plessivam ente per ogni catena la 
tensione della linea elettrica.

Si sono perciò adottate catene di isolatori 
norm alm ente di sei elem enti, elevati a sette per 
catena con sospensione doppia in casi particolari 
e nelle varie occorrenze in  cui è stata richiesta 
una speciale protezione per linee elettriche, te­
lefoniche, telegrafiche e stra.ic attraversate.

Per una m igliore riparazione della tensione 
tra g li elementi delle ca**ne di isolatori, le ca­
tene sono infenorm er^e provviste di anelli di

protezione semplici e doppi a seconda del tipo 
della sospensione.

(ì l i  isolatori adottati sono quelli a catena con 
elem enti in porcellana sm altata bruna del tipo 
norm ale a cappa e perno con attacco ad orbita.

N egli attraversamenti l ’attacco dei condut­
tori è stato eseguito a losanga (con controllo di 
sicurezza) con doppia sospensione.

E gu ale  sistema è stato adottato per tesate di 
lu nghezza superiore alla norm ale.

Le punte dei pali, cioè il tronco supcriore, 
com prese le mensole, furono sottoposte prima 
della spedizione ad un processo di m etallizza­
zione (zincatura), gli altri tronchi più bassi fu­
rono verniciati in officina con una ripresa di 
m inio ed olio cotto di lino e con due riprese 
in opera con vernice di allum inio  di tinta si­
m ile alla zincatura.

La linea fa capo alla stazione ricevitrice e di 
trasform azione a T orino  in località Martinetto 
dove sorge anche la Centrale term ica di produ­
zione e la stazione di trasform azione a cui ar­
rivano le linee a 50 .000  Volt in partenza, pro­
venienti dalle altre ('en tra li m unicipali di Chio- 
monte e di Susa.

Le due terne, provenienti da Rosone, entrano 
nella stazione ricevente jk t  m ezzo di isolatori 
passam uro in porcellana smaltata bruna, in olio, 
eguali a quelli jk t  l'uscita delle terne dalla  Cen­
trale di Rosone.

Q uesta nuova centrale si sviluppa in due di­
stinti fabbricati, adiacenti e collegati alla parte 
esistente, dei quali il prim o è destinato all'ap­
parecchiatura a 80.000 V olt ed ai trasformatori 
che riducono l ’energia alla tensione di 27 .000  
V olt, ed il secondo alle apparecchiature a
2 7 .0 0 0  V olt.

Il controllo a distanza dei due locali, unita­
m ente al controllo del parallelo tra questa parte 
nuova e la parte già esistente, è riportato su un 
unico banco di m anovra montato sul podio che 
sorge nella sala macchine della Centrale termi­
ca, dove già si trova un grande quadro verticale 
per il controllo dell im pianto esistente.
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